LA GOVERNANCE COME STRUMENTO DI AUTO-SVILUPPO: L’ESPERIENZA DEL MALI

Presentato da M. Abdel Kader Sidibé, Présidente della Associazione delle Municipalità del Mali – AMM, Sindaco del Comune III del Distretto di Bamako







SINTESI
QUADRO ISTITUZIONALE E LEGISLATIVO DELLA GOVERNANCE
	Costituzione del 1992
	· Costituisce la IIIe Repubblica del Mali come Stato unitario e sovrano.
· Istituisce con Disposizione il multipartitismo e riconosce  i principi fondamentali della  decentralizzazione amministrativa, politica e finanziaria.
· Le Collettività Territoriali (CT) sono create ed amministrate liberamente mediante dei Consigli eletti nelle condizioni definite dalla legge.
· Crea  L’Alto Consiglio delle Collettività –Le Haut Conseil des Collectivités (HCC) come una  istituzione della Repubblica.


	LEGGE 93-008
	· Presenta i grandi orientamenti e i principi fondamentali che  debbono  guidare la politica nazionale de decentralizzazione.
· Riorganizza il territorio creando  4 tipologie de Collettività territoriali senza legami,di subordinazione gerarchica fra di esse. Si tratta  delle Regione, del Distretto di Bamako, delle Province e dei Comuni.  Ogni CT decentralizzata è dotata di personalità giuridica e di autonomia finanziaria.
· Determina le condizioni della libera amministrazione delle collettività locali. Esse saranno liberamente amministrate con  delle Assemblee o dei consigli eletti che eleggeranno  in loro seno  un organo esecutivo. 
· Le autorità locali sono sotto la tutela dello Stato, che verifica la legalità  delle procedure.
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	· Le risorse fiscali e i beni dello Stato saranno  trasferiti alle autorità locali en concomitanza  con il trasferimento delle competenze.
· Durante le prime elezioni  locali  nel 1999, è stato insediato un potere esecutivo comunale con l’entrata in  funzione  del consiglio comunale, del Sindaco  e dei suoi vice(assessori)
· Da allora, un arsenale giuridico è venuto completare questa  legge.


STRUTTURE DELLA  GOVERNANCE

	Nazionale
	· Le HCC(Alto Consiglio delle Collettività) è l’organo nazionale rappresentativo delle autorità decentralizzate. (Non può essere sciolto.) Esso è consultato dal  governo sulle politiche dello sviluppo locale e fa ugualmente delle proposizioni che vanno nel senso dello sviluppo .
· Le Comité national d’orientation(Comitato Nazionale di Orientamento) (CNO), presieduto dal 

· Ministero della Amministrazione Territoriale e delle Collettività Locali (MATCL), deve assicurare il buon funzionamento del sistema di sostegno delle autorità locali.I membri del CNO sono fra altri : la DNCT(Direzione Nazionale delle Collettività Territoriali), le HCCT(Alto Consigli delle Collettività Territoriale), l’Agence Nationale d’Investissement des Collectivités Territoriales (La Agenzia Nazionale delle Collettività territoriali(ANICT), i ministeri dei settori trasferiti e i  Ministeri dello Sviluppo Rurale, del Riordino  del Territorio dell’Economia, degli Affari Esteri…., le  Camere di agricoltura, dei mestieri e del commercio, l’Associazione delle Municipalità del Mali (AMM), l’Associazione delle Collettività, Province e Regioni del Mali(ACCRM), i  rappresentanti dei partners tecnici e finanziari del Mali, le federazioni e   coordinazioni  d’ONG…

· La Direzione Nazionale delle Collettività Territoriale (DNCT) deve elaborare, controllare e applicare  la regolamentazione relativa alle CT, organizzare il sostegno alle CT nell’ambito dell’amministrazione e dello sviluppo. E’ la Cellula de coordinazione nazionale (CCN) in seno alla DNCT che è  responsabile de la coordinazione  del sostegno tecnico alle CT a livello nazionale. 


	Régionale
	· Le 8 regioni e il Distretto di   Bamako (capitale a statuto speciale di circa de 2 milioni di abitanti) occupano il vertice della piramide amministrativa. Ogni regione conta fra 4 province(régions de Gao et Kidal) e 8 province (région de Mopti) ed è sotto tutela del MATCL.
· Il dispositivo di sostegno tecnico regionale è il Comitato regionale d’orientamento (CRO), che deve  coordinare i sostegni tecnici necessari  alla la messa in opera  dei piani di sviluppo economico e sociale nella  regione. Il CRO si compone del  Governatore (Presidente), dell’Assemblea Regionale, dei prefetti a livello provinciale  dei rappresentanti delle camere regionali d’agricoltura, dei mestieri e del commercio, du direttore regionale della statistica.


	Cercle=province
	· 49 Consigli di provincia, ognuno diretto da un presidente eletto in seno. Il prefetto è  il  rappresentante dello Stato ed  assicura la tutela diretta. 
· Il dispositivo di sostegno tecnico è il Comitato locale d’orientamento (CLO),  che deve approvare il Programma di  sostegno ai comuni e sorvegliare le procedure  dei CCC. Diretto dal prefetto,  il  CLO si compone da un  rappresentante per comune, del Presidente del consiglio della provincia, delle rappresentanti delle camere d’agricoltura e  del commercio. Il CCC agisce come  segretariato.


	Comunale
	· 703 Consigli Comunali; ognuno diretto da un sindaco e sotto tutela locale d’un sotto-prefetto o d’un prefetto.L’ufficio comunale elegge un Sindaco responsabile del comune e dei vice .

· Ogni  comune  sceglie i suoi rappresentanti che siedono nei consigli di  Provincia.
· Il  dispositivo di sostegno  tecnico è  il Centro del consiglio comunale (CCC) che comprende delle ONG, dei programmi, e dei studi tecnici: Uno degli  obbiettivi maggiori dei CCC è  la creazione  di  sindacati  intercomunali a difetto di servizi propri. 


	Associazioni
	· L’Associazione delle Municipalità del Mali (AMM) è il partner privilegiato della FCM del Mali ed prima si chiamava l’Associazione dei Sindaci del Mali. Suoi membri sono eletti  comunali. Sua missione è la promozione dei principi e degli atout(fattori benefici) della decentralizzazione a livello delle  regioni, delle province e dei comuni del Mali.

· L’Associazione delle Collettività, Province e Regioni del Mali (ACCRM) raggruppa l’insieme dei Consigli di Province e delle Assemblee Regionali del paese.
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Struttura di governance locale











Nota : Nell’organigramma sopra, il dispositivo di sostegno tecnico per ogni livello è identificato fra para parentesi.

RUOLO E RESPONSABILITA’ DEL GOVERNO LOCALE
I comuni sono responsabili della elaborazione e della esecuzione del programma di sviluppo; della elaborazione e la messa in opera del piano di riordino del territorio; della preparazione, del voto e della esecuzione del budget e dei conti; della creazione e della gestione dei servizi e organismi personalizzati; della fissazione delle aliquote delle imposte e tasse; della regolamentazione della polizia amministrativa. 
Loro settori  comprendono  competenze amministrative e giuridiche, finanziarie e contabili, tecniche e d’informazioni, sociali e comunitarie. II Settore  privato comprende le prestazioni di servizi, i fornitori e le concessionarie.
	
	SVILUPPO SOCIALE
	
	SVILUPPO DUREVOLE E SOSTENIBILE 
	BENESSERE
ECONOMICO

	 Responsabilità
	Insegnamento prescolare  
	Insegnamento fondamentale
	Insegnamento secondario
	Benessere sociale
	Cure primarie
	Salute
	Cimetere 
	Sport, arte e culture
	Musei &  Biblioteche
	Polizia e sicurezza
	Acquapotable  sanificazione
	Gestione dei rifiuti
	Protetzione ambiente
	Infrastrutture stradali
	Idraulico
	Trasporti pubblici
	Mercati /Maccellli
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	Il personale del
 Governo  locale

	L’amministrazione dei comuni
	L’Ufficio e il  Consiglio Comunale: Il Sindaco è il primo responsabile del comune, con  i suoi vice . La tutela assicura  il controllo  della legalità degli atti del consiglio comunale.

	
	Funzionari
 richiesti dalla legge
	Il  segretario generale, il capo dei servizi e i loro vice, il tesoriere  municipale,gli  agenti pubblici distaccati, i funzionari comunali e gli agenti contrattuali.

	
	Assunzione del personale e remunerazione
	· Il  ministero incaricato delle CT effettua  mediante bando di concorso pubblico. Una lista attitudinale è stabilita. I Presidenti degli organi esecutivi delle CT procede alla scelta delle persone a assumere su questa  lista. Gli agenti contrattuali sono assunti direttamente dal  Sindaco.
· Ogni assunzione di personale da una collettività deve essere previsto ed autorizzata dal  suo bilancio. 

· La DNCT sorveglia la applicazione dello statuto del personale delle CT.


CONTESTO  FISCALE
	Fondi 
	· Le collettività tirano il loro redditi sia mediante le tasse ed imposte che esse collettano direttamente, o con l’intermediario dei servizi pubblici, o con fondi erogati dallo Stato.

· L’ANICT eroga tra  80 e 95% del costo degli investimenti della collettività esse devono pagare la differenza(20% à 5%). Questo  tasso dipende dalla  natura del investimento : tasso elevato per i macchinari e materiali tecnici, più basso per la protezione dell’ambiente…

· I trasferimenti  di risorse finanziarie dallo Stato ai comuni sono irregolari ed   loro ammontare aleatorio.

	Budget
	· Il consiglio comunale prepara il budget comunale sotto la direzione del Sindaco , in consultazione con i  consigli  di villaggi o di quartiere.Il budget è concepito in un quadro regolamentare e contabile definito con decreto. Questo quadro è  composto di due parti, sia come voci di entrate che di spese. Il Budget è adottato dal Consiglio comunale deve essere approvato dalla Autorità di Tutela.


	FONTI DI REDDITO INTERNI

	FONTI DI REDDITO ESTERNI

	Imposte  e tasse locali, risorse dal patrimonio immobiliare et mobiliare (affitti, vendite, ecc...), tasse remunerazioni su  servizi resi ( canoni), Tariffe di smaltimento dei rifiuti, la fornitura di acqua potabile, ecc...
	· Imposte dello Stato (licenze, bolli, tasse di sviluppo regionale e  locale)

· Prestiti, Donazioni e Legazione
· La Dotazione  Generale  della Decentralizzazione, la Dotazione  del Fondo di Perequazione
· Sostegno al budget locale da parte dello Stato : sovvenzioni  di funzionamento e di investimento
· Sovvenzioni esterni (ONG, Partners allo sviluppo, atri comuni)


DEMOCRAZIA LOCALE

	Élezioni locali
	Le elezioni hanno luogo ogni 5 anni. Le ultime elezioni : maggio 2004. Le elezioni  locali sono liberi e democratiche.I candidati possono essere affiliati ad  un partito politico, oppure sono indipendenti.

	Participazione delle popolazioni
	La missione di decentralizzazione aveva identificato la mobilizzazione dei cittadini come attori principali nella   riforma come necessità. La partecipazione dei cittadini alla la finalizzazione dei progetti di legge è fatta attraverso la organizzazione  di seminari ed ateliers nazionali, regionali e locali. I Gruppi Regionali di Studi e di Mobilizzazione (GREM) sono delle reti informali ma strutturate avendo come membri cittadini interessati alla decentralizzazione.

	Donne al  governo 
	· Nel HCCT, 6 dei 75 consiglieri nazionali sono delle donne.

· Nelle elezioni per la Assemblea Nazionale nel  2002, si conta 15 15 donne su i 147 rappresentanti eletti. (10% del totale)

· Il comune deve assumere una responsabilità di promozione del ruolo  e della pari ed uguale rappresentatività della donna.  Le donne sono considerate e tenute di conto a tutti i livelli nella vita del comune. Esse hanno il ruolo di elettrici, di elette e di operatrici. Ci sono  704 donne consigliere comunali, sia circa 6% 6% del totale dei consiglieri eletti nel  en 2004, anche  7 donne Sindaci.


DECENTRALIZZAZIONE  E RIFORMA DEL  SETTORE MUNICIPALE
	Data di inizio
	· Creazione con decreto nel 1993 della missione di decentralizzazione(MD) diventata missione di decentralizzazione e delle riforme istituzionali  (MDRI) nel 1998.

	Autorità responsabili
	· Il  MATCL ha la responsabilità di assistere il governo nel concepimento e nella preparazione della messa in opera della riforma della  decentralizzazione. Ciò avviene attraverso la DNCT, la CCN et l’ANICT. 

	Riforme Recenti
	· La suddivisione comunale, la mobilizzazione degli attori, la formazione del personale, la messa in  posto delle nuove amministrazioni  e degli strumenti di aiuto alla decisione in uso dai comuni è stata effettuata
·  Di più , i principali testi costitutivi  del quadro generale della decentralizzazione sono adottati. 

· Nell’anno 2000, lo  Stato stabilisce i Centri di Pareri Municipali (Centre d’Avis  Municipaux), dei  CCC che forniscono il loro sostegno ufficiale ai governi locali.

· Tre competenze sono  trasferite  nel giugno 2002 : l’Educazione, l’Idraulico/Acqua e la Sanità
· Uno schema operazionale di trasferimento delle competenza e delle risorse è stato adottato nel  2004.

· Un comitato interministeriale di trasferimento delle competenze e delle risorse è stato messo in posto e si riunisce regolarmente con gli altri attori della decentralizzazione.


PRIORITA’ DELLO SVILUPPO  MUNICIPALE 
	Insufficienza quantitativa e qualitativa di  agenti
	· I comuni non hanno i mezzi per assumere degli agenti qualificati, a causa della limitazione al loro bilancio/ budget. Esse impegnano  dunque dei impiegati spesso non qualificati o senza qualificazione;
· Esistono ancora delle difficoltà nella applicazione dei Testi della decentralizzazione come nell’integrazione dei nuovi ruoli della decentralizzazione.

	La partecipazione della popolazione alla governance 
	· Debole capacità della popolazione nel prendere delle iniziative e a partecipare ai processi di presa di decisione i quali permetterebbero la sua  necessaria responsabilizzazione nella messa in opera delle azioni ritenute.

	Infrastrutture e sviluppo delle risorse umane molto deboli
	· L’economia Maliana dipende  pesantemente della performance del settore primario ed è estremamente sensibile alle variazioni climatiche e ai fattori  esterni.  La mobilizzazione delle risorse (umane, finanziarie, e fiscali) e la dinamizzazione delle economie  locali sono deboli. 
· I trasferimenti delle risorse finanziarie ed umane dallo Stato ai Comuni rimane ancora molto deboli.


PRIORITA’ DELLO SVILUPPO NAZIONALE
	Quadro della strategia nazionale di lotta alla Povertà( Cadre de la strategie de lutte  contre la pauvreté (CSLP)


	La Visione Mali 2025 è stata proposta dal governo nel giugno del 1998. Suo obiettivo , nel quadro del rapporto Studio Nazionale Prospettive( le cadre du rapport Étude Nationale Prospective (ENP), è di ridurre la povertà  per portarla ad una incidenza  del 47.5% nel  2006. I 3  assi strategici :

1-Assicurare lo sviluppo istituzionale , il miglioramento della governance e la partecipazione.
2- Lo sviluppo umano durevole e il rafforzamento dell’accesso ai servizi sociali di base.
3- Lo sviluppo delle infrastrutture di base e i settori produttivi.

	La strategia
 de crescita accelerata orizzonte 2010
	1- La promozione delle filiere agropastorale competitive alla esportazione e la trasformazione delle risorse agropastorali per sviluppare la filiera tessili, cuoio, e pellami, latte, uova, carni... e la promozione degli imballaggi e materiali di costruzione. La valorizzazione delle nuove risorse minerarie, al di là dell’oro.

2- Lo sviluppo del settore terziario, in relazione soprattutto ai servizi forniti alle imprese(consulenza in gestione, stima contabile e finanziaria, formazione, informatica, comunicazione, prodotti finanziari); della manutenzione, dei trasporti e del turismo d’affari e culturale. 


    INDICATORI DELLO SVILUPPO NAZIONALE 

	
	

	Popolazione (in milioni di abitanti), 2002
	12.6

49%<15yrs,  2%>65yrs 

	Popolazioe urbana
, 2002
	32%

	Crescita annua della popolazione (%), 1975-02  
	2.6%

	Reddito nazionale lordo pro capite t (PPA US$), 2003
	930

	RNB pro capite crescita annua,90-02
	1.7

	Proporzione dei 10% più ricchi su 10% più poveri, 1999
	(1994) 23.1

	Grandezza dell’economia PIL $US billion 2002 
	11

	Struttura del PIL, 2003
	Agr 36%: Ind 27%:Ser 37%

	APD (Aiuto pubblico allo sviluppo) ricevuto in % del PIL, 2002
	14.0 (2002)

	Indice  di percezione della corruzione, 2003
	78 de 133

	Indicatore dello sviluppo umano, 2002
	174 de 177

	Aspettativa di vita alla nascita, 2002
	47.9 (m)  / 49.0 (f)

	Tasso degli adulti, 2002
	26.7%(m) / 11.9% (f)

	Popolazione con accesso all’acqua potabile 2002
	76% (u) / 35% (r)

	Accesso a strutture  sanitari 2000
	69%

	Adulti (15-49) viventi con il  HIV/AIDS, 2003
	1.9%

	Consumo de carburante tradizionale/energie totale, 200i
	88.3%

	Accesso ad Internet (par 1000 habitant), 2002
	2.4


LA GOVERNANCE COME STRUMENTO DI AUTO
SVILUPPO
La pratica  della governance locale era sempre  esistita nei nostri comunità. 

Le comunità si auto organizzavano e tutte le decisioni che implicavano l’interesse generale erano prese in modo consensuale e partecipativa. La comunità aveva in questo modo la possibilità di decidere del proprio destino.

La colonizzazione ha introdotto ha introdotto una rottura  con questo modo di gestione locale. Infatti tutto è stato riportato a livello centrale, pochissimi  iniziative erano lasciate alle comunità. Si assisté spesso ad una gestione globalizzata delle strutture amministrative, che si facevano carico molto poco delle preoccupazioni proprie ad ogni comunità o gruppo di comunità.

Questa situazione si è perseguita anche dopo le indipendenze e si rafforzò di più, la preoccupazione maggiore  dello Stato maliano, come ogni altro Stato dell’era post indipendenza era prima di tutto la ricerca dell’unità nazionale

.

E’ in nome di questa unità nazionale che molto poco spazio fu dato alle iniziative locali.
IL CAMINO VERSO LA GOVERNANCE  LOCALE 

 Il  Mali ha conosciuto una serie di sommosse delle comunità nel Nord del paese, soprattutto i Tuareg. Una delle ragioni conosciuto e la più evidente era quella relativa al bisogno di autonomia..
Questa situazione conobbe suo parossismo nel 1991 con la sommossa popolare generale che impegnò il paese dentro una nuova dinamica istituzionale.

Al posto di una autonomia reclamata da alcune comunità del Nord del paese, il Mali si impegnò verso una decentralizzazione  integrale.
Questa decentralizzazione fu condotta all’interno di un largo processo consultativo e partecipativa  dell’insieme delle popolazioni  del paese. Sarà effettiva con le elezioni comunali del 1999.
Queste elezioni sono state marcate con la partecipazione e l’elezione di molte donne nei consigli comunali (407 donne su un totale di 10 150 en 1999, sia 4%, e 720 donne su un totale de 10 774,sia un tasso de 6,6%. Una progressione di più di 20%.
Ciò ha contribuito a un cambiamento notevole della visione delle stesse donne nella gestione degli affari locali. Perché si trattava da allora per esse di poter partecipare a tutte le decisioni importanti con implicazioni sullo sviluppo locale. Sono le donne soprattutto in ambito rurale che sono le prime a soffrire della insufficienza e/o peggio della inesistenza di infrastrutture  sociali : centri di salute , acqua  potabile…

L’Associazione  delle Municipalità del Mali ha sviluppato un programma di promozione del « genere ». E’ cosi  che fu organizzata per la prima volta un incontro con tutte le donne Sindaco e vice Sindaco del Mali nel  Novembre 2005.
Un caucus di donne sera messo in piede nel mese di luglio prossimo 2006 alla fine del Forum che L’AMM organizzerà  e che riunirà le 720 donne consiglieri comunali del Mali (Una prima).

All’evidenza  e tenuto conto del ruolo sempre più preponderante  che le donne svolgono nelle attività socioeconomiche della base, una più grande partecipazione delle donne nelle istanze di decisioni locali sarà il migliore impegno per un sviluppo locale durevole.
Tutto questo dimostra a   tutti gli osservatori che il Mali ha radicalmente cambiato svolto in meno di 10 anni di messa in opera del  processo di decentralizzazione.

Qualunque sia la debolezza dei mezzi messi in piede, rimane evidente oggi che la decentralizzazione  si è fortemente radicata nel paesaggio istituzionale  

Oggi , con 703 comuni, corrispondono altrettanti PDSEC(Programmi per lo sviluppo sociale, economico e culturale) messi in opera attraverso tutto il paese.
Questi  PDSEC sono i primi « prodotti locali » , concepiti e consumati dalle comunità
Prendono conto tutte le preoccupazioni comunitari in materia di sanità, idraulico/acqua, educazione, di gestione della protezione dell’ambiente.
Ogni Sindaco , responsabile eletto locale ha una obbligazione di risultato verso la sua comunità dalla quale tira la sua leggitimità.

Questa preoccupazione dell’eletto locale si sente oggi attraverso tutti percorsi seguiti per trovare finanziamenti da tutte le parti per costruire tale scuola in questo villaggio piuttosto che uno punto di accesso all’acqua potabile in un altro villaggio.…

Il paesaggio delle nostre campagne ha radicalmente cambiato in meno di 10 anni, dovunque vediamo l’emergere di immobili, infrastrutture ad uso dispensari, scuole, negozi comunali, banche di cereali.
Delle  piste rurali ristrutturate, nuovi ponti costruiti nell’ambito di collaborazioni intercomunali molto attive.
Si può oggi parlare di una buona ripartizione  dello sviluppo locale in scala nazionale : Non c’è una sola entità amministrativa che non abbia realizzato od iniziato proprie azioni di sviluppo locale.
La riflessione a livello locale non è più aspettare delle risorse unicamente dello Stato centrale. Ogni attori si attiva a sviluppare le proprie capacità di creare, mobilitare nuove  risorse, a diventare “ maître d’ouvrage ». Tutte cose inimmaginabili meno di 10 anni fa.
Di fronte alla debolezza delle risorse e dei mezzi a limite inesistenti , la governance locale ha portato le comunità ad erigersi a veri attori del proprio sviluppo.

I fattori strutturali , lontano dallo scoraggiare hanno portato gli attori locali a una certa coscientizzazione del ruolo a loro assegnato nello sviluppo del territorio.

Oggi esistono comuni con problemi economici gravi , senza mezzi, denudati, ma niente gli porterà a rinunciare alla decentralizzazione di cui hanno beneficiato il loro territorio. 
Perché al di là degli aspetti puramente economici è soprattutto il fatto di condividere la stessa visione delle sviluppo locale, sentirsi uniti da legami socioculturali.
Uno degli obiettivi del processo di decentramento era di portare il cittadino a prendere coscienza  delle proprie responsabilità  locali, affermarsi sempre di più in questo senso..
La debole partecipazione delle popolazioni ai programmi di sviluppo locali che prima costituiva  un freno all’auto sviluppo è stata superata con i « consigli di villaggio).
I  PDSEC, che sono veri strumenti di sviluppo locale, sono concepiti dalla base, a partire dai consigli di villaggio.

La governance locale rimane oggi l’unica via per lo sviluppo reale delle comunità. 

Certamente ci sono enormi problemi , ma il fatto  già di essere arrivato al punto in cui « una comunità si sappia « Maestro del proprio destino «  è il migliore mezzo di daregli  un vero strumento  per promuovere il proprio sviluppo.

Solo la governance locale permette giustamente  questo avvenimento !!!.
ACRONIMI LOCALI
	AMM

ANICT

CCC

CCN

CLO

CNO

CRO
	Association des Municipalités du Mali Agence Nationale d’Investissement des Collectivités Territoriales
Centre de Conseil Communal

Cellule de Coordination Nationale

Conseil Local d’Orientation

Conseil National d’Orientation

Conseil Régional d’Orientation
	CT

DNCT

HCC
MDRI

MATCL

ONG


	Collectivités territoriales

Direction Nationale des Collectivités Territoriales

Haut Conseil des Collectivités 
Mission de Décentralisation et des Réformes Institutionnelles
Ministère de l’Administration Territoriale et des Collectivités Locales

Organisation non - gouvernementale


Assemblea nazionale  : HCCT, CNO (MATCL, DNCT, ANICT), CCN 





 Consiglio del distretto : Bamako





 8 Assemblee regionali (CRO): Kayes, Koulikoro, Sikasso, Mopti, Ségou, Tombouctou, Gao, Kidal





49 consigli di provincia (CLO)





6 Consigli comunali urbani (CCC)





697 Consigli Comunali (CCC)





34 Comuni urbani





663Comuni rurali








Consigli di quartieri





Consigli di quartieri





550 Consigli d villaggi o di frazioni
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